Arianna Beatrice Fabbricatore, La Querelle des Pantomimes. Danse, culture et société dans l’Europe des Lumières by Martinuzzi, Paola
 
Studi Francesi
Rivista quadrimestrale fondata da Franco Simone 




















Paola Martinuzzi, «Arianna Beatrice Fabbricatore, La Querelle des Pantomimes. Danse, culture et société
dans l’Europe des Lumières», Studi Francesi [Online], 188 (LXIII | II) | 2019, online dal 01 février 2020,
consultato il 25 janvier 2021. URL: http://journals.openedition.org/studifrancesi/19826 ; DOI: https://
doi.org/10.4000/studifrancesi.19826 
Questo documento è stato generato automaticamente il 25 janvier 2021.
Studi Francesi è distribuita con Licenza Creative Commons Attribuzione - Non commerciale - Non
opere derivate 4.0 Internazionale.
Arianna Beatrice Fabbricatore, La
Querelle des Pantomimes. Danse,




Arianna Beatrice Fabbricatore, La Querelle des Pantomimes. Danse, culture et société dans
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1 Il  volume,  che  si  compone  di  sei  capitoli e  di  una  appendice  documentaria,  ha  per
oggetto   il   dibattito   settecentesco   che   vide   protagonisti   i   coreografi   Jean-Georges
Noverre  e  Gasparo  Angiolini,   fra   il  1773  e   il  1776.  La  polemica  viene  ricostruita  e
analizzata, nel contesto culturale dell’illuminismo lombardo e francese.
2 In concomitanza con questo dibattito, fa osservare dettagliatamente l’autrice, si stava
svolgendo  un  cammino  verso   l’autonomia  teorica  dell’arte  dell’attore;  esemplare  da
questo  punto  di  vista  è   l’opera  svolta  da  Louis  Riccoboni  e  dal   figlio  François,  che




Dopo  quegli  anni,   il  clima  di  rivalità   fra   le  due  nazioni  sembra  dunque  estendersi
dall’ambito musicale a quello coreografico e coreutico. Due modelli culturali diversi si
confrontano, in un secolo che vede l’Italia intenta nel progetto collettivo di costruzione
di  una   identità   culturale,  molto   diversa   in   questo   dalla  nazione   francese,   che   si
riconosceva nelle sue consolidate istituzioni accademiche. Gli spettacoli hanno in ciò
una particolare funzione: contribuiscono a fissare il gusto di una nazione.
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3 Il saggio dimostra che, nel dialogo acceso fra i due riformatori della danza, si mettono
in  gioco  anche  dinamiche  sociali  e  politiche,  che  vedono   il  tema  dell’integrazione  o
dell’espulsione della presenza culturale italiana nel territorio francese. Ma l’impegno
polemico di Noverre e di Angiolini ha una motivazione più specifica, ovvero l’esigenza




collaborazione  con  lo  scrittore  Calzabigi  e  il  compositore  Gluck.  Quella  di  Noverre  si










una   teorizzazione  di  questo   specifico  genere   testuale  e   si   focalizza   su  due  esempi
significativi:   Didone  abbandonata,  ballo   tragico  pantomimo  di  Angiolini   su   testo  di
Metastasio (1772) e Apelle et Campaspe, ballet héroï-pantomime di Noverre con musica di
Aspelmayer  (1773).  Sono  segnalate   le  fonti  di  questi  soggetti  e  vengono   indagate   la
struttura drammaturgica, musicale e coreografica.
6 Gli «Annexes» contengono alcuni testi significativi e poco noti della polemica. Essi sono
la   traduzione   anonima   in   francese,   conservata   all’Opéra   di   Parigi,   del   libello   di
Angiolini (Lettres critiques adressées à M. Noverre), la Introduction au Ballet des Horaces ou
petite réponse aux grandes lettres du Sr Angiolini di Noverre (Milano, 1774), l’anonima Lettre
d’un des petits oracles de M. Angiolini au Grand Noverre (Milano, 1774) e un testo anonimo e
satirico, Le Pacificateur Lombard, conservato negli Archivi Verri (1775).
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